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PER LA SETTIMANA – NATALE
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Traccia commento Mt 1,18-24

Buon compleanno, Gesù Bambino. In milioni a quest'ora ti stanno facendo gli auguri. Te lo dicono in cattedrali splendenti di luce e di canti, di liturgie solenni e grandi manifestazioni. Noi, stanotte, gli auguri te li facciamo in una Chiesa un pò fredda, ma che è la nostra Chiesa, comunque di gran lunga più confortevole della tua grotta. Ed è per questo che ti diciamo: donaci un cuore da povero. E ti stiamo guardando, Tu, il povero per eccellenza. Dove hai messo la tua potenza, dove la tua divinità. All'inizio sei sulla paglia, alla fine sei su una croce. Ed è proprio in queste due situazioni che ci insegni la vera povertà. Il povero è colui che sa chiedere, dare è generalmente un atto da ricco, si dà dall'alto in basso, ricevere è gesto da povero, e povero è colui presso il quale tutti si sentono a proprio agio. Beati coloro che hanno bisogno di un altro, che hanno bisogno di tutti per essere felici. E guai ai soddisfatti, agli incoscienti che credono di bastare a se stessi e di avere tutto il necessario. Cristo è povero perché ama gli altri. Cerchiamo di capire la lezione di questo bambino: se siamo felici perché tutto va sulle rotelle, se siamo, cioè, dei felici ricchi non siamo certamente un segno di Dio, non rendiamo testimonianza a nessuno, non annunciamo proprio nulla di straordinario. Se invece siamo felici delle nostre incomprensioni significa che abbiamo incontrato qualcuno, qualcuno così buono e pieno di amore per noi, da permetterci di essere felici anche nella nostra povertà di persona. La nascita di Cristo ci fa essere più uomini e più donne, più vicino agli uomini ed alla donne. La bontà, la tenerezza di questo Bambino ci insegna che l'uomo, e l'uomo sofferente, deve essere il centro della nostra bontà e della nostra tenerezza. Buon compleanno, Gesù

LA PECORA NERA
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C'era una volta una pecora diversa da tutte le altre. Le pecore, si sa, sono bianche; lei invece era nera, nera come la pece.

Quando passava per i campi tutti la deridevano, perché in un gregge tutto bianco spiccava come una macchia di inchiostro su un lenzuolo bianco: «Guarda una pecora nera! Che animale originale; chi crede mai di essere? ».

Anche le compagne pecore le gridavano dietro: «Pecora sbagliata, non sai che le pecore devono essere tutte uguali, tutte avvolte di bianca lana?».La pecora nera non ne poteva più, quelle parole erano come pietre e non riusciva a digerirle.


E così decise di uscire dal gregge e andarsene sui monti, da sola: almeno là avrebbe potuto brucare in pace e riposarsi all'ombra dei pini. Ma nemmeno in montagna trovò pace. «Che vivere è questo? Sempre da sola!», si diceva dopo che il sole tramontava e la notte arrivava.

Una sera, con la faccia tutta piena di lacrime, vide lontano una grotta illuminata da una debole luce. «Dormirò là dentro » e si mise a correre. Correva come se qualcuno la attirasse.

«Chi sei?», le domandò una voce appena fu entrata.

«Sono una pecora che nessuno vuole: una pecora nera! Mi hanno buttata fuori dei gregge».


«La stessa cosa è capitata a noi! Anche per noi non c'era posto con gli altri nell'albergo. Abbiamo dovuto ripararci qui, io Giuseppe e mia moglie Maria. Proprio qui ci è nato un bel bambino. Eccolo!».
La pecora nera era piena di gioia. Prima di tutte le altre poteva vedere il piccolo Gesù.


«Avrà freddo; lasciate che mi metta vicino per riscaldarlo!».

Maria e Giuseppe risposero con un sorriso. La pecora si avvicinò stretta stretta al bambino e lo accarezzò con la sua lana.

Gesù si svegliò e le bisbigliò nell'orecchio: «Proprio per questo sono venuto: per le pecore smarrite!».

LA PAROLA DEL PAPA  20 dicembre 2013
Dio ha voluto condividere la nostra condizione umana al punto da farsi una cosa sola con noi nella persona di Gesù, che è vero uomo e vero Dio. Ma c’è qualcosa di ancora più sorprendente. La presenza di Dio in mezzo all’umanità non si è attuata in un mondo ideale, idilliaco, ma in questo mondo reale, segnato da tante cose buone e cattive, segnato da divisioni, malvagità, povertà, prepotenze e guerre. Egli ha scelto di abitare la nostra storia così com’è, con tutto il peso dei suoi limiti e dei suoi drammi. Così facendo ha dimostrato in modo insuperabile la sua inclinazione misericordiosa e ricolma di amore verso le creature umane. Egli è il Dio-con-noi; Gesù è Dio-con-noi. Credete questo voi? Facciamo insieme questa professione: Gesù è Dio-con-noi! Gesù è Dio-con noi da sempre e per sempre con noi nelle sofferenze e nei dolori della storia. Il Natale di Gesù è la manifestazione che Dio si è “schierato” una volta per tutte dalla parte dell’uomo, per salvarci, per risollevarci dalla polvere delle nostre miserie, delle nostre difficoltà, dei nostri peccati.
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per tutte le persone: perchè trovino in Gesù la luce che illumina la loro vita e che dà un senso a tutto.


Per i cristiani: perchè conservino integra la fede in Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.


Per coloro che soffrono a causa delle ingiustizie, della solitudine: perchè Gesù sia loro speranza e salvezza.


Per tutti: perchè sentano come i pastori, l'esigenza di essere missionari e testimoni della presenza di Dio.


Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che Egli ama-











































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


Oggi è nato per noi il Salvatore





Il Signore regna: esulti la terra, gioiscano le isole tutte.�Annunciano i cieli la sua giustizia e tutti i popoli vedono la sua gloria. 


�Una luce è spuntata per il giusto, una gioia per i retti di cuore.�Gioite, giusti, nel Signore, della sua santità celebrate il ricordo.





Gioiscano i cieli, esulti la terra, risuoni il mare e quanto racchiude; sia in festa la campagna e quanto contiene, acclamino tutti gli alberi della foresta





Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. In mezzo alle genti narrate la sua gloria.





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











